
Metti una sera in spiaggia uno scritto-
re e una bottiglia di vino pugliese. L’ul-
tima frontiera del turismo regionale si
chiama «Spiagge aperte», un fitto calen-
dario di appuntamenti che farà incon-
trare e dialogare scrittori, filosofi, poeti
e narratori con il grande pubblico delle
spiagge. Magari, sorseggiando anche
un moscatello di Trani o un primitivo
di Manduria.

E così la cultura promuoverà anche
l’enogastronomia. Agli incontri e ai rea-
ding, infatti, si accompagneranno degu-
stazioni enologiche e gastronomiche le-
gate alle tradizioni locali in un interes-
sante e gustosissimo itinerario. Il pro-
getto, già iniziato da qulche giorno e
che si concluderà alla fine di agosto, è
promosso dall’assessorato regionale al
Turismo, Confcommercio Sib (Sindaca-
to italiano balneari) e l’associazione li-
brai italiani. «Questa iniziativa - affer-
ma lo scrittore Raffaele Nigro, che ha
già aderito con entusiasmo - non è cer-
to un’invenzione tutta pugliese. Già da
diversi anni si tengono manifestazioni
analoghe in Versilia e sulla costiera ro-
magnola. Ma da noi potrebbe trovare
terreno fertile. In Puglia negli ultimi
cinque anni abbiamo assistito a un inte-
resse crescente per il libro. Pensiamo a
eventi come il Premio città di Bari, i Dia-
loghi di Trani, i presidi del libro e il li-
bro possibile». La rassegna coinvolgerà
in tutto 50 autori, tra pugliesi o scritto-
ri che nelle loro fatiche hanno parlato o
descritto i paesaggi della Puglia. Hanno
già aderito celebri "penne" e artisti co-
me Raffaele Nigro, Gianrico Carofiglio,
Giacarlo Sperti, Nicola Pignataro, Vitto-
rio Stagnani, Tiziana Schiavarelli, Mi-
chele Didonna, Marilena Lucente, Raffa-
ello Mastrolonardo, Vanni Belgiovine,
Mauro Mastrofilippo, Vito Signorile, En-
za piccolo e Cosimo Argentina. Ma
l’obiettivo è quello di aprirsi anche ad
autori dal respiro internazionale per
non ghettizzarsi.

Il mondo degli operatori turistici ha
accolto favorevolmente la particolare
promozione. Dal Gargano al Salento
hanno detto di sì al progetto 60 lidi bal-
neari: a Vieste gli stabilimenti Odissea
e Nelios, a Peschici Calalunga, a Rodi
Garganico Il Gabbiano, a Mattinata

Monsignore e San Matteo, a Manfredo-
nia La sirenetta, Samaan, Blu marine,
Salpi, Aurora, Sabbia d’oro, Nettuno,
Sporting club, a Margherita di Savoia
Moby Dick, Hotel Lido, Copacabana, Si-
renette, Europa, Conchiglia, Lido Ter-
me, Nettuno, Haiti, Paradiso, Albatros,
Playa Margherita, a Torre Canne Ta-
verna del Santos, a Ostuni Gallo Eliseo,
a Brindisi il Granchio rosso, a Otranto
Bikini beach, a San Cataldo Lido York,
Lido Verde e Spiaggiabella, a Gallipoli
San Giovanni, a Salve le Maldive, a Por-
to Cesareo Bahia del Sol e Conchiglia
Azzurra, a Marina di Leuca Lido Azzur-
ro, a Melendugno Lido Kum, a Castro
la Sorgente, a Torre dell’Orso Lido l’or-
setta, a Nardò Lu litos, a San Vito dei
Normanni Sun Bay, a Marina di Chia-
tona Lido Impero, a Lizzano Conca del
sole, a Castellaneta Ticho’s, a Lepora-
no Canneto beach e Gandoli, a Campo-
marino di Maruggio Posto 9, a Ginosa
Marina Zanzibar.

Il primo appuntamento della rasse-
gna si è tenuto sabato scorso a nello sta-
bilimento balneare Moby Dick di Mar-
gherita di Savoia ed è stato un succes-
so. Alla presentazione del libro Le carte

in tavola, edito da Claudio Grenzi, di Sa-
verio Russo e Giudo Pensato è seguita
una degustazione di prodotto enologici
della cantina sociale di Trinitapoli.
L’obiettivo è quello di conivolgere an-
cor di più il pubblico. «Nei prossimi in-
contri - continua Nigro - sarebbe inte-
ressante far partecipare attivamente il
pubblico. Magari facendo scrivere delle
recensioni sui libri presentati. Ai vinci-
tori si potrebbe poi offrire un altro in-
gresso al lido che ospita la manifestazio-

ne». Gli organizzatori pensano anche
di allargare il progetto ad altri ambiti
culturali. Non solo letteratura, ma an-
che musica, arte e teatro. Ma sono so-
prattutto le statistiche a dare ragione al-
le «Spiagge aperte». D’estate - dicono i
sondaggi - si legge di più rispetto alle
altre stagioni dell’anno. Quale migliore
occasione per dialogare in buona com-
pagnia direttamente con gli autori?

Angelo Alfonso Centrone

Le conserve di frutta
a Margherita di Savoia

Al Buena Vista
il pesce di Gallipoli

Consigli utili

In Masseria a Peschici
bevendo il limolivo

A due chilometri da
Margherita di Savoia
sorge l’agriturismo
Rural Journey
(www.ruraljour-
ney.com). La zona
soggiorno è immersa
nella pace e
tranquillità degli ulivi
secolari. L’azienda
propone ai suoi clienti
prodotti tipici locali
come le marmellate
della tradizione locale
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Il progetto, iniziato da qualche giorno si concluderà alla fine di agosto

Oltre cinquanta
autori in
sessanta lidi
balneari
pugliesi. Il
calendario di
«Spiagge
aperte»,
progetto iniziato
la scorsa
settimana a
Margherita di
Savoia, si
concluderà il 31
agosto. A
organizzarlo
sono
l’assessorato
regionale al
Turismo,
Confcommercio
Sib (Sindacato
italiano
balneari) e
l’associazione
librai italiani.
Oltre a far
dialogare gli
autori con il
pubblico delle
spiagge,
l’obiettivo
parallelo è
quello di
promuovere i
prodotti del
terriotorio
pugliese come
vini, olio,
formaggi e
salumi. Gli
incontri si
terranno in tutta
la regione dal
Gargano al
Salento

Weekend Estate

In viaggio con lo scrittore

Il tour:
spiagge,
libri e vino

di VITO BRUNO

Libri in spiaggia
come in Versilia

Tagliolini con i
gamberetti e la rucola,
linguine con aragosta e
spaghetti con le cozze.
I primi a base di pesce
sono le specialità del
Buena Vista Cafè
lounge di Gallipoli (info
347.7283710). Il locale
si distingue per le
strutture in legno,
drappi di candido
tessuto e candele
profumate

Il limolivo, detto
anche «elisir del
Gargano», è un
particolare liquore
fatto con limoni ed
olive. Si può
degustare
nell’agriturismo
Ranch
dell’Ambrenella (info
0884.708257), che si
trova lungo la statale
che collega Vieste a
Peschici

Tricase, un piccolo regno

Scrittori, poeti, filosofi e narratori
a colloquio con il pubblico dei bagnanti
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Tricase: la prima volta ci sono arriva-
to tantissimi anni fa, durante le vacan-
ze di Natale, portato controvoglia da
un compagno di scuola. All'università
aveva conosciuto una ragazza di Trica-
se, che l'aveva invitato a una tombola-
ta a casa sua e lui non se l'era sentita di
presentasi da solo. Così, eccomi nello
scomodo ruolo della spalla.

Ricordo la lunghezza del viaggio,
una concreta esperienza di quant'è lun-
ga la Puglia - vallo a spiegare agli ami-
ci di fuori che non si può fare in giorna-
ta Leuca e Castel del Monte, per non

dire Vieste - e la pioggia. Pioveva che
Dio la mandava e il cielo basso, scuro,
steso sul paese come una coperta di va-
pore, me lo rese intimo, come a porta-
ta di mano. Tricase mi sembrò la quin-
tessenza del paese, uno di quei paeso-
ni così tipicamente pugliesi, che ti fan-
no fantasticare una vita tranquilla, un
posto dove starsene acquattati, protet-
ti dal dolce ron ron della provincia.

Ricordo anche la dolcezza della ca-
denza tricasina. Abituato alle asprezze
gutturali del tarantino, alla vitale sgua-
iatezza del barese, la dolcezza di quella
cadenza sulla bocca delle ragazze sedu-
te attorno al tavolo della tombolata,

mi fece sognare delizie tenerissime e
proibite.

Sono tornato a Tricase molti anni do-
po, e diverse volte per le vacanze d'esta-
te, e nonostante il sole ho ritrovato le
stesse impressioni di tanti anni prima.

Intanto Tricase è un paese che basta a
se stesso, sufficientemente grande da
contenere tutto ciò che serve, un picco-
lo regno con una capitale - Tricase, ap-
punto - e svariate periferie. Basti pensa-
re che sommando frazioni e rioni si arri-
va al numero sette: Caprarica, Sant'Eufe-
mia, Tutino, Depressa, Lucugnano, Ma-
rina Serra, Tricase porto.
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Come è partita l’estate Monopolitana?

A mio avviso e secondo i rumors che si sono creati dopo

i primi eventi molto bene.

Lo Street Band Show,solo per citarne uno, ha riscontra-

to un grande successo. E’ l’esempio di come program-

mazione, progettualità e professionalità sia un mix vin-

cente. E’ stata apprezzata l’idea e la qualità dell’evento.

Successo che ha determinato un rilancio del centro sto-

rico e delle sue location.

Il Festivalmare che si terrà dal 28 luglio al 2 agosto ed il

Gran galà Costa dei Trulli dell’ 8 agosto, grazie alla pre-

senza di artisti di grido quali Renzo Arbore, Gene

Gnocchi, Lola Ponce, Emilio Solfrizzi, Gianni Minà,

sono sicuro che rappresenteranno un ulteriore veicolo

di successo per Monopoli.

Quali obbiettivi si pone il suo Assessorato?

L’obbiettivo principale e’ quello di dare alla nostra città

ed al nostro territorio quella “riconoscibilità” extraregio-

nale che purtroppo fino ad oggi è mancata. Monopoli

oggi è, alcune volte inserita nella Valle d’Itria, altre addi-

rittura nell’Alto Salento, erroneamente in ambedue i

casi.

Cosa intende per riconoscibilità?

Riconoscibilità significa creare un marchio, un brand ter-

ritoriale che identifichi immediatamente ed in modo chia-

ro ed inequivocabile il territorio. Oggi quando ad un

monopolitano gli si chiede da quale città proviene, la

risposta è Monopoli-Bari. Con un brand territoriale

nuovo ad esempio la Costa dei Trulli, la risposta sarà

provengo da Monopoli città sulla Costa dei trulli. Risulta

evidente come Costa dei Trulli sia sicuramente molto più

attraente sotto l’aspetto turistico.

Quindi lo stesso discorso vale per Pugliamare.

Certamente. Pugliamare diventerà il marchio che

connoterà tutti gli eventi turistici di Monopoli.

Mare, Puglia e Amare sono tre parole che hanno un

grande appeal sul fruitore e che, racchiuse in

Pugliamare, riescono a suscitare emozioni.

Il suo ragionamento vale solo per Monopoli?

No. Io credo che la mancanza di riconoscibilità territo-

riale valga per tutta la Provincia di Bari, che negli ultimi

anni, ha subito un gap negativo nei confronti del

Gargano e del Salento, che sicuramente hanno saputo

promuovere in modo egregio

il loro territorio. Bisogna quin-

di recuperare e cambiare que-

sta inerzia negativa. Nota

positiva proviene dal Vice

Presidente Provinciale Nuccio

Altieri che, con la sua delega

al Turismo, ha già colto que-

sto segnale e sono sicuro che

al più presto riuscirà a ridare

smalto e vita alla più bella

area geografica della Puglia:

la Terra di Bari.
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